
Relazione sulla gestione – Esercizio 2021 
 

 
 
 
 

 
Relazione sulla gestione 

Rendiconto 2021 

(art. 151, comma 6 e art. 231 D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 - art. 11, comma 6, D.Lgs. n. 118/2011) 

 

COMUNE DI BLELLO 

PROVINCIA DI BERGAMO 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 

 

Approvata con deliberazione di Giunta comunale n.22 in data  29.04.2021



Relazione sulla gestione – Esercizio 2021 
 

PREMESSA 
 

Il rendiconto nel processo di programmazione e controllo 

 
Il rendiconto della gestione costituisce il momento conclusivo e sintetico del processo di 
programmazione e controllo. 
Se, infatti, il Documento unico di programmazione e il bilancio di previsione rappresentano la 
fase iniziale della programmazione, nella quale l'amministrazione individua le linee strategiche e 
tattiche della propria azione di governo, il rendiconto della gestione costituisce la successiva 
fase di verifica dei risultati conseguiti, necessaria al fine di esprimere una valutazione di 
efficacia dell’azione condotta. 
Nello stesso tempo il confronto tra il dato preventivo e quello consuntivo riveste un'importanza 
fondamentale nello sviluppo della programmazione, costituendo un momento virtuoso per 
l'affinamento di tecniche e per le scelte da effettuare. 
E' facile intuire, dunque, che i documenti che sintetizzano tali dati devono essere attentamente 
analizzati per evidenziare gli scostamenti riscontrati e comprenderne le cause, cercando di 
migliorare i risultati dell’esercizio successivo. 

 

Le considerazioni sopra esposte trovano un riscontro legislativo nelle varie norme 
dell’ordinamento contabile, le quali pongono in primo piano la necessità di un’attenta attività di 
programmazione e del successivo lavoro di controllo, volto a rilevare i risultati ottenuti in 
relazione all’efficacia dell’azione amministrativa, all’economicità della gestione e 
all’adeguatezza delle risorse impiegate. 

 

In particolare: 
• l’art. 151, c. 6, D.Lgs. n. 267/2000 prevede che al rendiconto sia allegata una relazione della 
Giunta sulla gestione che esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei 
risultati conseguiti. Ancora l’art. 231, D.Lgs. n. 267/2000 precisa che “La relazione sulla 
gestione è un documento illustrativo della gestione dell’ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi 
dopo la chiusura dell'esercizio, contiene ogni eventuale informazione utile ad una migliore 
comprensione dei dati contabili”. 
• l’art. 11, comma 6, del d.Lgs. n. 118/2011 prevede che al rendiconto sia allegata una relazione 
sulla gestione. 
Gli aspetti che la relazione deve affrontare per garantire la sua finalità informativa sono così 
riassumibili: 

a) Criteri di valutazione utilizzati 
b) Principali voci del conto del bilancio 
c) Principali variazioni finanziarie intervenute nel corso della gestione 
d) Elenco analitico delle quote dei fondi del risultato di amministrazione 
e) Analisi dei residui consistenti e con anzianità superiore ai 5 anni 
f) Elenco delle movimentazioni dell’anticipazione di tesoreria 
g) Esiti verifica dei crediti e debiti reciproci con le società controllate e partecipate 
h+i) Elenco degli enti e organismi partecipati e delle partecipazioni dirette 

k) Gli oneri e gli impegni sostenuti su strumenti finanziari derivati 
l) Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di Enti e di 
altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti 
m) l'elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell'ente alla data 
di chiusura dell'esercizio 2021 
o) Altre informazioni. 

 
La relazione sulla gestione qui presentata costituisce il documento con cui si valuta l'attività 
svolta nel corso dell'anno, cercando di dare un’adeguata illustrazione dei risultati ottenuti, 
mettendo in evidenza le variazioni intervenute rispetto ai dati di previsione e fornendo una 
possibile spiegazione agli eventi considerati. 
Secondo quanto disposto dall’art. 11, c. 6, D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118, la relazione sulla 
gestione deve contenere ogni eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei 
dati contabili. 
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In particolare: 
a) Criteri di valutazione utilizzati 

I documenti del sistema di bilancio, relativi al Rendiconto e sottoposti all’approvazione 
dell’organo deliberante, sono stati predisposti attenendosi alle regole stabilite dal complesso 
articolato dei Principi contabili generali introdotti con le “disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio” (D.Lgs. 118/11). 

Si è pertanto operato secondo questi presupposti e agendo con la diligenza tecnica richiesta, 
sia per il contenuto sia per la forma dei modelli o delle relazioni previste dall’adempimento. 
L'ente, inoltre, in presenza di deroghe ai principi o ai modelli contabili di riferimento previsti a 
regime, ha operato nel rispetto di quanto previsto delle "Disposizioni integrative e correttive del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118" (D.Lgs. n. 126/14). 
In particolare, in considerazione dal fatto che “(..) le amministrazioni pubbliche (..) conformano 
la propria gestione ai principi contabili generali (..)” (D.Lgs. 118/2011, art. 3/1), si precisa quanto 
segue: 
- la redazione dei documenti di rendiconto è stata formulata applicando principi contabili 
indipendenti e imparziali verso tutti i destinatari. Si è pertanto cercato di privilegiare 
l’applicazione di metodologie di valutazione e stima il più oggettive e neutrali possibili (rispetto 
del principio n. 13 - Neutralità e imparzialità); 
- il sistema di bilancio, relativamente ai documenti di consuntivo, dovendo assolvere a una 
funzione informativa nei confronti degli utilizzatori dei documenti contabili, è stato formulato in 
modo da rendere effettiva tale funzione, assicurando così ai cittadini e ai diversi organismi 
sociali e di partecipazione la conoscenza dei contenuti caratteristici del rendiconto. 
I dati e le informazioni riportate nella presente relazione sono esposti in una modalità tale da 
favorire la loro diffusione su Internet o per mezzo di altri strumenti di divulgazione (rispetto del 
principio n. 14 - Pubblicità); 
- il consuntivo, come i documenti di rendiconto dell'attività di programmazione ad esso collegati, 
è stato predisposto seguendo criteri di imputazione ed esposizione che privilegiano, in presenza 
di eventuali dubbi o ambiguità interpretative, il contenuto sostanziale del fenomeno finanziario o 
economico sottostante piuttosto che l’aspetto puramente formale (rispetto del principio n. 18 - 
Prevalenza della sostanza sulla forma). 
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Sezione 1 – LA GESTIONE FINANZIARIA 
 

 

1.1) Il bilancio di previsione 

 
Il bilancio di previsione è stato approvato con deliberazione di Consiglio comunale n.06 in data 
20.03.2021. Successivamente sono state apportate variazioni al bilancio di previsione 
attraverso i seguenti atti: 

 
Consiglio Comunale n.14 in data 20.06.2021 ad oggetto: Variazione al bilancio di previsione 
finanziario 2021/2023. 
Consiglio Comunale n. 20 in data 18.12.2021 ad oggetto: Variazione al bilancio di previsione 
finanziario 2021/2023.  

 
sono state apportate variazioni al bilancio di previsione finanziario 2020-2021; 

 
• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 17 in data 02.10.2019 esecutiva ai sensi di 
legge, si è provveduto alla verifica della salvaguardia degli equilibri di bilancio; 

 

 
1.2) Il risultato di amministrazione 

 
L’esercizio 2021 si è chiuso con un avanzo di amministrazione di € 13.817,25 così determinato: 
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1.4) Risultato di competenza e risultato gestione residui 

 
Il risultato rappresenta la combinazione di due distinti risultati: uno riferito alla gestione di 
competenza e uno riferito alla gestione dei residui: 

 
 

Gestione di competenza 

Fondo pluriennale vincolato di entrata + - 

Totale accertamenti di competenza +                      485.681,89 

Totale impegni di competenza -                       480.799,24 

Fondo pluriennale vincolato di spesa -  

SALDO GESTIONE COMPETENZA =                         4.882,65 

 

Gestione dei residui 

Maggiori residui attivi riaccertati +  

Minori residui attivi riaccertati -  

Minori residui passivi riaccertati +                          7.467,20  

Impegni confluiti nel FPV -  

SALDO GESTIONE RESIDUI =                          7.467,20 

 

Riepilogo 

SALDO GESTIONE COMPETENZA +                          4.882,65 

SALDO GESTIONE RESIDUI +                          7.467,20                   

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI APPLICATO +                            0,00 

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON 

APPLICATO 
+                           1.467,40 

AVANZO (DISAVANZO) D’AMMINISTRAZIONE AL 

31.12.2021 
=                         13.817,25 

 
L’andamento storico dei risultati di amministrazione conseguiti negli ultimi cinque anni: 

 

Descrizione 2017 2018 2019 2020 2021 

Risultato di amministrazione 7.813,87 2.745,70 12.058,77 1.467,40 13.817,25 

 

1.5) Analisi della composizione del risultato di amministrazione 

Quote accantonate 

Nell’avanzo di amministrazione 2021 non sono state accantonate quote in quanto non si sono verificati i casi 
previsti. 
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+ Fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione al 1° gennaio dell’esercizio 
cui il rendiconto si riferisce 
- gli utilizzi del fondo crediti di dubbia esigibilità effettuati per la cancellazione o lo stralcio dei 

crediti 
+ l'importo definitivamente accantonato nel bilancio di previsione per il Fondo crediti di dubbia 
esigibilità, nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce 

Al termine dell’esercizio le quote accantonate nel risultato di amministrazione ammontano 
complessivamente a € 0,00 in quanto tutti i residui di dubbia esigibilità sono stati stralciati per 
prescrizione. Il Sindaco alla data odierna non ha percepito nessuna indennità. 

 
Di seguito si analizzano le modalità di quantificazione delle quote accantonate nel risultato di 
amministrazione al 31/12/2021. 

 
A) Fondo crediti di dubbia esigibilità 
In sede di rendiconto è necessario accantonare nel risultato di amministrazione un ammontare 
di fondo crediti di dubbia esigibilità calcolato in relazione all’ammontare dei residui attivi 
conservati, secondo la percentuale media delle riscossioni in conto residui intervenute nel 
quinquennio precedente. 
La disciplina è contenuta nel principio contabile applicato della contabilità finanziaria, e in 
particolare nell’esempio n. 5. 
La quantificazione del fondo è disposta previa: 
a) individuazione dei residui attivi che presentano un grado di rischio nella riscossione, tale da 
rendere necessario l’accantonamento al fondo; 
b) individuazione del grado di analisi; 

c) scelta del metodo di calcolo tra i quattro previsti: 
• media semplice fra totale incassato e il totale accertato; 
• media semplice dei rapporti annui; 
• rapporto tra la sommatoria degli incassi in c/residui di ciascun anno ponderati con i seguenti 
pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il 0,10 in ciascuno degli anni del 
primo triennio - rispetto alla sommatoria dei residui attivi al 1° gennaio di ciascun anno 
ponderati con i medesimi pesi indicati per gli incassi; 
• media ponderata del rapporto tra incassi in c/residui e i residui attivi all’inizio ciascun anno del 
quinquennio con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e 0,10 in 
ciascuno degli anni del primo triennio; 
d) calcolo del FCDE, assumendo i dati dei residui attivi al 1° gennaio dei cinque esercizi 
precedenti e delle riscossioni in conto residui intervenute nei medesimi esercizi. 

 
Oltre al metodo ordinario di determinazione del FCDE, lo stesso principio prevede che in 
considerazione delle difficoltà di applicazione dei nuovi principi riguardanti la gestione dei 
residui attivi e del fondo crediti di dubbia esigibilità che hanno determinato l’esigenza di rendere 
graduale l’accantonamento nel bilancio di previsione, in sede di rendiconto relativo all’esercizio 
2015 e agli esercizi successivi, fino al 2018, [che] la quota accantonata nel risultato di 
amministrazione per il fondo crediti di dubbia esigibilità può essere determinata per un importo 
non inferiore al seguente: 

 

 

B) Fondo rischi contenzioso e passività potenziali 

Il principio contabile applicato della contabilità finanziaria prevede che annualmente gli enti 
accantonino in bilancio un fondo rischi contenzioso sulla base del contenzioso sorto 
nell’esercizio precedente. In occasione della prima applicazione dei principi contabili è inoltre 
necessario stanziare il fondo per tutto il contenzioso in essere, il cui importo, se di ammontare 
elevato, può essere spalmato sul bilancio dei tre esercizi. Il contenzioso per il quale sussiste 
l’obbligo di accantonamento è quello per il quale vi è una “significativa probabilità di 
soccombenza”. 

 
Non sono previste quote accantonate per contenziosi. 

Quote vincolate 
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- Non vi sono quote vincolate 
 

Quote destinate 
 

Le quote destinate del risultato di amministrazione 2021 ammontano complessivamente a € 
0,00 in quanto l’avanzo è generato completamente dalla gestione corrente. 

 
Sezione 2 – LA GESTIONE DI COMPETENZA 

 

 

2.1) Il risultato della gestione di competenza 
 

La gestione di competenza (comprensiva di FPV ed avanzo applicato) rileva un avanzo di Euro      
4.882,65 così determinato: 

 
Quadro riassuntivo della gestione di competenza 

 

 2021 

Accertamenti di competenza + 485.681,89 

Impegni di competenza -                     
480.799,24 

Quota utilizzata di FPV applicata al bilancio +  

Impegni confluiti nel FPV -  

Disavanzo di amministrazione applicato -  

Avanzo di amministrazione applicato +         0,00 

 4.882,65 
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2.3) Applicazione ed utilizzo dell’avanzo al bilancio dell’esercizio 
 

Il rendiconto dell’esercizio 2020 si è chiuso con un avanzo di amministrazione di €. 12.058,77 
che è stato applicato al Bilancio 2021 per € 3.000,00 per spese in conto capitale. 

 
 

2.4) Confronto tra previsioni definitive e rendiconto 
 

Dall’analisi delle previsioni definitivamente assestate e degli accertamenti assunti, si ricava il 
seguente raffronto: 
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Sezione 3 – LE ENTRATE 
 

 

 
3.1) Entrate da riduzione di attività finanziarie 

 
Non vi sono state nell’anno 2021 entrate da riduzione attività finanziarie. 

 
 

3.2) I mutui 
 

Nel corso dell’esercizio non sono stati assunti mutui e/o altre forme di indebitamente. 

 
 

Sezione 4 – LA CASSA 
 

 

Il fondo di cassa al 31/12/2021 è così determinato: 

 

759.695,97 

759.695,97 
 

L’ente non ha utilizzato in termini di cassa entrate aventi specifica destinazione in quanto il 
saldo della cassa vincolata è pari a 0,00. 

Fondo di cassa netto al 31 dicembre 2021 (da conto del Tesoriere) 

Fondo di cassa netto al 31 dicembre 2021 (da scritture contabili) 



 

DESCRIZIONE IMPORTO 

A) Fondo cassa vincolato al 1/1/2021  

B) Incassi vincolati (come da reversali)  

C) Pagamenti vincolati (come da mandati)  

D) Fondo cassa vincolato di diritto - 

E) Utilizzo fondi vincolati per spese correnti (-)  

F) Reintegro fondi vincolati per spese correnti (+)  

G) Totale fondi vincolati in cassa al 31/12/2021 (d-e+f) - 

H) Quota non reintegrata (f-e) - 

I) Totale quota vincolata al 31/12/2021 (g+h) - 
 

L’ente nel 2021 non ha usufruito dell’anticipazione di liquidità concessa dalla Cassa Depositi e 
Prestiti spa, ai sensi del decreto legge n. 35/2013, in forza del rifinanziamento del fondo 

previsto dal decreto legge n. 78/2016. 

 
 

Sezione 5 – LE SPESE 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
Le spese correnti 

 
Le spese correnti sono rappresentate dal titolo I e comprendono tutte le spese di funzionamento 
dell’ente, ovvero quelle spese necessarie alla gestione ordinaria dei servizi, del patrimonio, ecc. 

 
La gestione delle spese correnti degli ultimi due anni, distinte per categorie economiche, riporta 
il seguente andamento: 
 

MACROAGGREGATO Anno 2020 Anno 2021 

101 Redditi da lavoro dipendente 14.200,00           16.757,55 

102 Imposte e tasse a carico dell’ente 1.332,89 2.975,35 

103 Acquisto di beni e servizi   70.056,30        127.237,70 

104 Trasferimenti correnti   16.291,00 12.835,36 

107 Interessi passivi   2.000,00 1.872,18 

108 Altre spese per redditi da capitale   

109 Rimborsi e poste correttive delle entrate 
  

110 Altre spese correnti  1992,00 2.242,00 

TOTALE              105.872,19         163.920,14 
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5.1.1) Riepilogo spese correnti per missioni e macroaggregati 
 

Il riepilogo complessivo degli impegni di spesa corrente suddiviso per missioni e macroaggregati è il seguente: 
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5.1.2) La spesa del personale 
 

La dotazione organica del personale è la seguente: 

 
Dotazione organica del personale al 31/12/2021 

 
Categoria Posti in organico Posti occupati Posti vacanti 

A    

B    

B3    

C    

D    

D3    

Dirigenziale    

 

Andamento occupazionale 

 
Nel corso dell’esercizio 2021 si sono registrate variazioni nella dotazione del personale in 
servizio: 

 
DIPENDENTI IN SERVIZIO AL 01/01/2021 n. 0 

 
Assunzioni n. // 

 
Cessazioni n. // 

 
DIPENDENTI IN SERVIZIO AL 31/12/2021 n. 0 

 
Il Comune di Blello non ha dipendenti ma solo n.1 addetto in convenzione con il Comune di 
Berbenno. 

 

Rispetto dei limiti di spesa del personale 

Si ricorda che dal 2014 il D.L. n. 90/2014 (conv. in legge n. 114/2014) ha modificato la disciplina 
vincolistica in materia di spese di personale, stabilendo: 

1. per gli enti soggetti a patto, che il tetto di riferimento è costituito dalla media del triennio 
2011-2013; 

2. l’abrogazione del divieto, contenuto nell’art. 76, comma 7, del d.L. n. 78/2010, di 
procedere ad assunzioni di personale nel caso di superamento dell’incidenza del 50% 
della spesa di personale sulle spese correnti. 

3. la modifica dei limiti del turn-over; (25% delle cessazioni anno precedente. In deroga per 
il 2016 se la spesa di personale è inferiore al 25% della spesa corrente copertura al 
100%) 

4. la modifica dei limiti di spesa (dal 50% al 100% della spesa sostenuta nel 2009) per il 
personale a tempo determinato, limitatamente agli enti locali che rispettano i limiti di 
spesa previsti dai commi 557 e 562 della legge n. 296/2006. 

In relazione ai limiti di spesa del personale a tempo indeterminato previsti dal comma 562 

(ovvero dai commi 557 e seguenti) della legge n. 296/2006, si dà atto che questo ente: 

o ha rispettato 

 
5.1.3) Rispetto limiti a singole voci di spesa ex art. 6, D.L. 78/2010 

 
5.1.2 – Rispetto dei limiti di legge di specifiche voci di spesa 

Per effetto dell’art. 57, D.L. n. 124/2019, a partire dal 1° gennaio 2020, sono abrogate alcune delle 
norme che disponevano limiti rigorosi per talune tipologie di spesa corrente. 
In particolare, le disposizioni di cui si prevede la disapplicazione sono le seguenti:  
• art. 27, c. 1, D.L. n. 112/2008 (cd. “taglia-carta”), che imponeva alle PA una diminuzione 

della spesa per la stampa delle relazioni e di ogni altra pubblicazione prevista da leggi e 
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regolamenti e distribuita gratuitamente o inviata ad altre amministrazioni;  
• art. 6, D.L. n. 78/2010, che introduceva alcune norme di riduzione dei costi degli apparati 

amministrativi, limitatamente ai seguenti commi: 
- comma 7, che prevede la riduzione della spesa annua per studi e incarichi di consulenza, 

sostenuta dalle pubbliche amministrazioni;  
-  comma 8, che prevede la riduzione delle spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, 

pubblicità e di rappresentanza;  
-  comma 9, che prevede la riduzione delle spese per sponsorizzazioni;  
-  comma 12, che prevede la riduzione delle spese per missioni;  
-  comma 13 che prevede la riduzione delle spese per attività di formazione; 
• art. 5, c. 2, D.L. n. 95/2012, che prevede la riduzione delle spese per l'acquisto, la 

manutenzione, il noleggio e l'esercizio di autovetture, nonché per l'acquisto di buoni taxi.  
• art. 24, D.L. n. 66/2014, che prevede specifici obblighi per la riduzione, anche attraverso il 

recesso contrattuale, delle spese per locazione e manutenzione di immobili. 
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          Sezione 6 – I SERVIZI PUBBLICI 
 

 

Relativamente ai servizi pubblici a domanda individuale il tasso di copertura a consuntivo risulta 
essere il seguente: 

 

Servizio Proventi Costi Saldo 
% copertura 

realizzata 

Trasporto alunni 0 0 0 0 

 
Non essendo deficitario l’Ente non ha l’obbligo di copertura del servizio almeno al 36%. 
Dall’anno scolastico 2019/2020 il servizio di trasporto scolastico è stato eliminato a seguito dei 
costi eccessivi rispetto ai proventi. 

 
Sezione 7 – LA GESTIONE DEI RESIDUI 

 

 

7.1) Il riaccertamento ordinario dei residui 
 

Al termine dell’esercizio si è provveduto al riaccertamento ordinario dei residui, approvato con 

deliberazione della Giunta Comunale n. 15  in data 22.04.2022, esecutiva. 
 

Con tale delibera: 
Non ricorrono i presupposti per la costituzione del Fondo Pluriennale Vincolato. 

 
 

Sezione 8 – IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 
 

 

8.1) Il fondo pluriennale vincolato al 1° gennaio 2021 

Non vi era FPV al 1^ gennaio 2021. 
 

8.2) Il fondo pluriennale vincolato costituito nel corso dell’esercizio 

Il punto 5.4 del principio contabile all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 definisce il fondo pluriennale 
vincolato come un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento 
di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è 
accertata l’entrata. Esso garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a 
quello in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria, e 
rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e 
l’effettivo impiego di tali risorse. Durante l’esercizio il fondo pluriennale vincolato è formato solo 
da entrate correnti vincolate e da entrate destinate al finanziamento di investimenti, accertate e 
imputate agli esercizi precedenti a quelli di imputazione delle relative spese. 

 

Nel corso di esercizio non sono stati assunti impegni a valere sugli esercizi successivi, finanziati 
dal fondo pluriennale vincolato. 

 
 

8.3) Il fondo pluriennale vincolato costituito in occasione del riaccertamento ordinario 
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Secondo il medesimo principio contabile prescinde dalla natura vincolata o destinata delle entrate 
che lo alimentano, il fondo pluriennale vincolato costituito in occasione del riaccertamento ordinario 
dei residui al fine di consentire la reimputazione di un impegno che, a seguito di eventi verificatisi 
successivamente alla registrazione, risulta non più esigibile nell’esercizio cui il rendiconto si 
riferisce. Non è necessaria la costituzione del fondo pluriennale vincolato solo nel caso in cui la 
reimputazione riguardi, contestualmente, entrate e spese correlate. Ad esempio nel caso di 
trasferimenti a rendicontazione, per i quali l’accertamento delle entrate è imputato allo stesso 
esercizio di imputazione degli impegni, in caso di reimputazione degli impegni assunti nell’esercizio 
cui il riaccertamento ordinario si riferisce, in quanto esigibili nell’esercizio successivo, si provvede al 
riaccertamento contestuale dei correlati accertamenti, senza costituire o incrementare il fondo 
pluriennale vincolato. Non è stato costituito l’FPV in quanto né in parte corrente (non vi sono 
dipendenti e quindi salario accessorio) né in parte capitale. 

 

8.4) Economie su impegni finanziati dal fondo pluriennale vincolato 

Nel corso dell’esercizio, la cancellazione di un impegno finanziato dal fondo pluriennale vincolato 
comporta la necessità di procedere alla contestuale riduzione dichiarazione di indisponibilità di 
una corrispondente quota del fondo pluriennale vincolato iscritto in entrata che deve essere 
ridotto in occasione del rendiconto, con corrispondente liberazione delle risorse a favore del 
risultato di amministrazione. E’ possibile utilizzare il fondo pluriennale iscritto in entrata solo nel 
caso in cui il vincolo di destinazione delle risorse che hanno finanziato il fondo pluriennale 
preveda termini e scadenze il cui mancato rispetto determinerebbe il venir meno delle entrate 
vincolate o altra fattispecie di danno per l’ente. 

 
8.5) La determinazione del fondo pluriennale vincolato di spesa alla fine dell’esercizio 

Al termine dell’esercizio il Fondo pluriennale vincolato risulta di importo complessivo di €. 0,00. 

 
 

Sezione 9 – INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO 
 

 

L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL ottenendo le 
seguenti percentuali d’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti: 

 

Oggetto 2019 2020 2021 

Controllo limite di indebitamento 3,122% 1,84% 1,06% 

 

 
L’indebitamento ha avuto la seguente evoluzione: 

 

L'indebitamento dell'ente ha avuto la seguente evoluzione: 

Descrizione voce 2019 2020 2021 

Residuo debito (+) 156.669,56 137.063,48 128.868,79 

Nuovi prestiti (+)    

Prestiti rimborsati (-) 19.606,08 8.194,69 12.146,00 

Estinzioni anticipate (-)    

Altre variazioni    

TOTALE DEBITO AL 31.12 137.063,48 128.868,79 116.722,79 

Numero abitanti al 31.12 74 74 74 

Debito medio per abitante 1.852,21 1.741,47 1.577,34 

 
 

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti e il rimborso degli stessi in conto capitale registra la 
seguente evoluzione: 
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ONERI FINANZIARI PER AMMORTAMENTO DI PRESTITI E RIMBORSO IN CONTO CAPITALE 

Oggetto 2019 2020 2021 

Oneri finanziari 2.487,00 2.000,00 1.872,18 

Quota capitale 19.606,08 8.194,69 12.146,00 

TOTALE 22.093,08    10.194,69    14.018,18 

 
 

 

Sezione 10 – LA GESTIONE ECONOMICO-PATRIMONIALE 
 

1) LA GESTIONE ECONOMICA 

 
Il Comune di Blello si è avvalso della facoltà di redigere per l’anno 2021 la contabilità patrimoniale 
semplificata. 

 

 

2) LA GESTIONE PATRIMONIALE 

 
Il patrimonio è costituito dal complesso dei beni e dei rapporti giuridici attivi e passivi, suscettibili 
di una valutazione economica. La differenza tra attivo e passivo patrimoniale costituisce il 
patrimonio netto dell’ente (art. 230, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000). 

 
La gestione patrimoniale nel suo complesso è direttamente correlata con quella economica e ha 
lo scopo di evidenziare non solo la variazione nella consistenza delle varie voci dell'attivo e del 
passivo ma, in particolare, di correlare l'incremento o il decremento del patrimonio netto con il 
risultato economico dell'esercizio, così come risultante dal conto economico. 

 
Lo stato patrimoniale è stato redatto secondo lo schema previsto dal D. Lgs. 118/2011 recante 
norme sull’armonizzazione dei sistemi contabili negli enti territoriali e secondo il principio di cui 
all’allegato 4/3 del d.Lgs. n. 118/2011. 

 
L’art. 2 del d.lgs. 118/2011 prevede, per gli enti in contabilità finanziaria, l’adozione di un sistema 
contabile integrato che garantisca la rilevazione unitaria dei fatti gestionali, sia sotto il profilo 
finanziario che sotto il profilo economico patrimoniale.□Nell’ambito di tale sistema integrato la 
contabilità economico-patrimoniale affianca quella finanziaria che resta il sistema contabile 
principale e fondamentale per i fini autorizzatori e di rendicontazione della gestione. 

 
Lo stato patrimoniale ha lo scopo di mettere in evidenza la consistenza patrimoniale dell’ente ed 
è composto da attività, passività e patrimonio netto. 

 
 

Sezione 11 – DISCIPLINA DELL’EQUILIBRIO DI BILANCIO 
 

 

11.1 - Il quadro normativo 

L’art. 1, cc. 819, 820 e 824, L. n. 145/2018, nel dare attuazione alle sentenze della Corte 

costituzionale n. 247 del 2017 e n. 101 del 2018, prevede che le regioni a statuto speciale, le 

province autonome e gli enti locali, a partire dal 2019, utilizzano il risultato di amministrazione e 

il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel rispetto delle sole disposizioni previste dal 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (armonizzazione dei sistemi contabili). 

Tali enti territoriali, ai fini della tutela economica della Repubblica, concorrono alla 

realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica e si considerano in equilibrio in presenza di 

un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, nel rispetto delle disposizioni di cui 

ai commi 820 e 821 del citato articolo 1 della legge di bilancio 2019, che costituiscono 



Relazione sulla gestione – Esercizio 2021  

principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica ai sensi degli articoli 117, 

terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione. 

Ciò premesso, appare utile evidenziare le principali innovazioni introdotte, a decorrere dal 2019, 

anche per i comuni dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio 2019): 

- il ricorso all’equilibrio di bilancio di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118: i 

richiamati enti territoriali si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza 

dell’esercizio non negativo. Tale informazione è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della 

verifica degli equilibri allegato al rendiconto di gestione, previsto dall’allegato 10 del citato 

decreto legislativo n. 118 del 2011 (comma 821); 

- il superamento delle norme sul pareggio di bilancio di cui ai commi 465 e seguenti dell’articolo 

1 della legge n. 232 del 2016 (comma 823); 

- la cessazione degli obblighi di monitoraggio e di certificazione di cui ai commi 469 e seguenti 

dell’articolo 1 della legge n. 232 del 2016 (comma 823); 

- la cessazione della disciplina in materia di intese regionali e patti di solidarietà e dei loro effetti, 

anche pregressi, nonché dell’applicazione dei commi da 787 a 790 dell’articolo 1 della legge 27 

dicembre 2017, n. 205, sulla chiusura delle contabilità speciali (comma 823). A decorrere 

dall’anno 2019, infatti, cessano di avere applicazione una serie di disposizioni in materia di 

utilizzo dell’avanzo di amministrazione e del debito attraverso il ricorso agli spazi finanziari 

assegnati agli enti territoriali. 

Poiché, a decorrere dall’anno 2019, cessano di avere applicazione gli adempimenti relativi al 

monitoraggio ed alla certificazione degli andamenti di finanza pubblica disposti dal comma 469 

dell’articolo 1 della legge n. 232 del 2016, per la cui trasmissione è stato finora utilizzato il 

sistema web appositamente previsto 

all’indirizzo http://pareggiobilancio.mef.gov.it, la verifica sugli andamenti della finanza pubblica 

in corso d’anno sarà effettuata attraverso il Sistema Informativo sulle operazioni degli enti 

pubblici (SIOPE) introdotto dall’articolo 28 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, come 

disciplinato dall’articolo 14 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, mentre il controllo successivo 

verrà operato attraverso le informazioni trasmesse alla BDAP (Banca dati delle Amministrazioni 

pubbliche), istituita presso il Ministero dell’economia e delle finanze dall’articolo 13 della legge 

n. 196 del 2009. 

Ciò premesso, si rammenta che il comma 902 dell’articolo 1 della legge n. 145 del 2018, al fine di 

semplificare alcuni adempimenti contabili in capo ai comuni, previsti dall’articolo 161 del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico degli enti locali) stabilisce che, a decorrere dal 

bilancio di previsione 2019, l’invio dei bilanci di previsione e dei rendiconti alla richiamata 

BDAP, sostituisce la trasmissione delle certificazioni sui principali dati del bilancio di previsione 

e del rendiconto della gestione al Ministero dell’interno. 

Il comma 903, inoltre, modificando il citato articolo 161 del TUEL, prevede che, a decorrere dal 

1° novembre 2019, il Ministero dell’interno - nel caso in cui vi sia la necessità di avere ulteriori 

dati finanziari, non già presenti in BDAP - possa richiedere specifiche certificazioni le cui 

modalità concernenti la struttura e la redazione nonché i termini per la loro trasmissione sono 

stabiliti, previo parere di ANCI e UPI, con decreto dello stesso Ministero. 

I dati delle certificazioni così ottenuti sono resi noti sul sito internet del Dipartimento per gli 

affari interni e territoriali del Ministero dell’interno e vengono resi disponibili per l’inserimento 

alla BDAP. 

Il medesimo comma 903 introduce, poi, una sanzione nel caso in cui i comuni, le province e le 

città metropolitane, non trasmettano, decorsi 30 giorni dal termine previsto, tra gli altri, per 

l’approvazione del rendiconto i relativi dati alla BDAP, compresi i dati aggregati per voce del 

piano dei conti integrato. 

In tale ipotesi, infatti, è prevista la sospensione dei pagamenti delle risorse finanziarie a qualsiasi 

titolo dovute dal Ministero dell’interno – Dipartimento per gli affari interni e territoriali, ivi 

incluse quelle a valere sul fondo di solidarietà comunale. 
 

Il comma 904, infine, nel modificare l’articolo 9, comma 1-quinquies, del decreto legge 24 

giugno 2016, n. 113, chiarisce che la sanzione del divieto di assunzioni di personale a qualsiasi 

http://pareggiobilancio.mef.gov.it/
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titolo prevista a carico degli enti territoriali dal medesimo comma 1-quinquies nel caso di 

mancato rispetto dei termini previsti per l’approvazione dei bilanci di previsione, dei rendiconti e 

del bilancio consolidato si applica anche nel caso di mancato invio, entro 30 giorni dal termine 

previsto per l’approvazione, dei relativi dati alla BDAP, compresi i dati del piano dei conti 

integrati, fino a quando non abbiano adempiuto. 

 

Sezione 12 – I PARAMETRI DI RISCONTRO DELLA SITUAZIONE DI DEFICITARIETA’ 
STRUTTURALE 

 

 

Con il Decreto interministeriale Interno e Mef 28 dicembre 2018 sono stati individuati i nuovi 

parametri di deficitarietà strutturale per il triennio 2019/2021, ai sensi dell’art. 242, comma 2, del 

Dlgs. n. 267/2000 (Tuel). 

L’art. 242, comma 1, del Tuel, dispone che sono da considerarsi in condizioni strutturalmente 

deficitarie gli Enti Locali che presentano gravi ed incontrovertibili condizioni di squilibrio, 

rilevabili da un’apposita Tabella, da allegare al rendiconto della gestione, contenente parametri 

obiettivi, dei quali almeno la metà presentino valori deficitari. 

L’individuazione dei parametri obiettivi precedentemente vigenti era avvenuta con Dm. Interno 

24 settembre 2009, sulla base della metodologia approvata nella seduta della Conferenza Stato- 

Città ed Autonomie locali del 30 luglio 2009. 

L’impianto parametrale, previsto per il triennio 2010-2012, è stato poi sostanzialmente 

confermato anche per il periodo 2012-2015 dal successivo Dm. 18 febbraio 2013. Tale impianto 

parametrale aveva mostrato nel tempo una variabilità elevata e significativi squilibri per similari 

situazioni fra Enti. 

Pertanto, sono stati elaborati nuovi parametri che tengono ora conto, tra l’altro, dell’esigenza di 

semplificare gli adempimenti di monitoraggio e delle nuove norme sull’armonizzazione contabile, 

nell’esigenza di far emergere le problematiche inerenti alla capacità di riscossione degli Enti e la 

completa ponderazione dei debiti fuori bilancio. 
L’applicazione dei nuovi parametri decorre dal 2019. 

I nuovi indicatori validi per Comuni, Province e Città Metropolitane sono stati definiti tenendo 

conto della Delibera d’indirizzo dell’Osservatorio sulla finanza e contabilità degli Enti Locali 

adottata nell’Assemblea del 20 febbraio 2018, ma, per la prima volta, erano già stati indicati 

sperimentalmente nel “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” per il rendiconto 

della gestione 2016. 

La determinazione delle soglie di deficitarietà strutturale per ciascuno degli Indici è stata 

determinata sulla base dei valori forniti dalla “Bdap” relativamente al rendiconto della gestione 

2016 e ulteriormente testati sui dati di rendiconto di un gruppo di 48 Comuni risultati deficitari 

nel triennio 2015-2016 o che hanno dichiarato il dissesto negli anni 2016-2017. 

I nuovi Indicatori di deficitarietà strutturale non si aggiungono, agli Indicatori di bilancio ma ne 

costituiscono parte integrante; inoltre è da segnalare che per il loro calcolo non vi è necessità di 

reperire dati extracontabili e che in un prossimo futuro la Tabella degli indici previsti dall’art. 242 

del Tuel sarà acquisibile direttamente dalla “Bdap” senza che sia più necessario, da parte degli 

Enti, procedere con la certificazione. 

Gli 8 nuovi Indicatori si suddividono in 7 Indici sintetici e uno analitico e individuano soglie 

limite diverse per ciascuna tipologia di Ente e, nello specifico, fanno principalmente riferimento 

alla capacità di riscossione dell’ente e all’esistenza di debiti fuori bilancio. Per quest’ultimo 

aspetto merita sottolineare come i nuovi Indici intendano monitorare il fenomeno debiti fuori 

bilancio in tutte le sue possibili declinazioni; vengono infatti rilevati i debiti fuori bilancio in 

corso di riconoscimento, quelli riconosciuti e in corso di finanziamento e riconosciuti e finanziari, 

a differenza dei precedenti indici che intercettavo solo i debiti fuori bilancio riconosciuti. 

Per il resto, vengono previsti Indici che monitorano le spese di personale e i debiti di 

finanziamento, in modo da evidenziare la rigidità della spesa corrente, la mancata restituzione 

dell’anticipazione di liquidità ricevuta ed il risultato di amministrazione che viene sostituito 

dall’Indicatore concernente la sostenibilità del disavanzo. 
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B1. TABELLA DEI PARAMETRI OBIETTIVI PER I COMUNI AI FINI DELL’ACCERTAMENTO 

DELLA CONDIZIONE DI ENTE STRUTTURALMENTE DEFICITARIO 

Comune 

di 
 

 

 
 

 

P1 

Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide - ripiano disavanzo, personale e debito - su entrate 

correnti) maggiore del 48% 

  

No 

 

P2 

Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni definitive di 

parte corrente) minore del 22% 

  

No 

 

P3 

 

Indicatore 3.2 (Anticipazioni chiuse solo contabilmente) maggiore di 0 

  

No 

 

P4 

 

Indicatore 10.3 (Sostenibilità debiti finanziari) maggiore del 16% 

 
 

 

 
No 

 

P5 

Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell'esercizio) maggiore 

dell’1,20% 

  

No 

 

P6 

 

Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore dell’1% 

  
No 

 

P7 

[Indicatore 13.2 (Debiti in corso di riconoscimento) + Indicatore 13.3 (Debiti riconosciuti 

e in corso di finanziamento)] maggiore dello 0,60% 

  

No 

 

P8 

Indicatore concernente l’effettiva capacità di riscossione (riferito al totale delle entrate) 

minore del 47% 

  

Sì 

 
 

Sulla base dei parametri suindicati l’ente è da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitarie 

  
No 

 

L’ente pertanto: 

• non risulta in situazione di deficitarietà strutturale. 
 

Ai sensi dell’art. 243 del Tuel gli Enti strutturalmente deficitari sono soggetti al controllo 
centrale delle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale da parte della 
“Commissione per la stabilità finanziaria degli Enti Locali” ed al controllo della copertura 
del costo di alcuni servizi, tra i quali quelli a domanda individuale, il costo complessivo 
della gestione del Servizio di “Acquedotto”, nonché il costo complessivo della gestione 
del “Servizio di smaltimento rifiuti solidi urbani”, che però già la normativa vigente 
prevede che sia coperto al 100% dalle tariffe applicate agli utenti del Servizio. 

 
Sempre l’art. 243 prevede che anche i contratti di servizio stipulati dagli Enti Locali con 
le Società controllate, prevedano apposite clausole atte a ridurre la spesa di personale di 
queste ultime nel caso in cui l’Ente Locale di riferimento si trovi in situazione di 
deficitarietà strutturale. 

 
Sono soggetti in via provvisoria ai controlli centrali in materia di copertura del costo di 
taluni servizi anche gli Enti Locali che, pur risultando non deficitari dalle risultanze della 

 
BLELLO 

 
Prov. 

 
BG 

 Barrare la 

condizione che 
ricorre 
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Tabella allegata al rendiconto di gestione, non presentino il certificato al rendiconto della 
gestione di cui all’art. 161 Tuel, e gli Enti Locali per i quali non sia intervenuta nei termini 
di legge la Deliberazione del rendiconto della gestione, sino all’adempimento. 

 
Inoltre, gli Enti Locali che hanno deliberato lo stato di “Dissesto finanziario” sono 
soggetti, per la durata del risanamento, ai controlli sulle dotazioni organiche e sulle 
assunzioni di personale, sono tenuti alla presentazione della certificazione attestante 
l’avvenuta copertura del costo dei citati servizi e sono tenuti, per quelli a domanda 
individuale, al rispetto, per il medesimo periodo, del livello minimo di copertura dei costi 
di gestione. Anche gli Enti che, ai sensi dell’art. 243-bis del Tuel, hanno fatto ricorso alla 
“procedura di riequilibrio finanziario pluriennale”, per tutto il periodo di durata del “Piano” 
sono soggetti ai controlli centrali in materia di copertura di costo di alcuni servizi e sono 
tenuti ad assicurare la copertura dei costi della gestione dei “servizi a domanda 
individuale” nella citata misura del 36% e, con i proventi della relativa tariffa, la copertura 
integrale dei costi della gestione del “Servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani” e del 
Servizio “Acquedotto”. 

 
Quegli Enti in condizioni strutturalmente deficitarie che non rispettano i suddetti livelli 
minimi di copertura dei costi di gestione o che non danno dimostrazione di tale rispetto 
trasmettendo la prevista certificazione, è applicata una sanzione pari all’1% delle entrate 
correnti del penultimo esercizio finanziario precedente a quello in cui viene rilevato il 
mancato rispetto dei predetti limiti minimi di copertura. 

 

Sezione 13 – ENTI E ORGANISMI STRUMENTALI E SOCIETA’ PARTECIPATE 
 

 

Elenco enti e organismi partecipati (al 31.12.2020) 
 

 

DENOMINAZIONE 
 

FUNZIONE SVOLTE 
Disponibilità rendiconto 
nel proprio sito internet 

UNIACQUE SPA Servizio idrico integrato www.uniacque.bg.it 

SERVIZI COMUNALI SPA Gestione ciclo dei rifiuti www.servizicomunali.it 

 
Verifica debiti/crediti reciproci 

 
Si riporta di seguito l’elenco degli enti, organismi e società partecipate in via diretta dall’ente. In 
attuazione di quanto disposto dall’articolo 6, comma 4, del decreto legge n. 95/2012, conv. in 
legge n. 135/2012, sono stati verificati e certificati dai rispettivi organi di revisione i debiti/crediti 
reciproci, la cui nota informativa è allegata al rendiconto. 

 

 
Denominazione 

Debiti 
dell’ente 

verso 
l’organismo 

Crediti 
dell’ente 

verso 
l’organismo 

 
Discordanze 

 
Motivazione 

UNIACQUE SPA 
0,00 0,00 NESSUNA  

SERVIZI COMUNALI SPA 
0,00 0,00 NESSUNA  

 

Sezione 14 – DEBITI FUORI BILANCIO 
 

http://www.uniacque.bg.it/
http://www.servizicomunali.it/
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Nel corso dell’esercizio 2021 non sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio. 
 

Sezione 15 – STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI 
 

 

Non sono stati attivati contratti relativi a strumenti finanziari derivati. 

 
Sezione 16 – GARANZIA PRESTATE DALL’ENTE A FAVORE DI TERZI 

 

 

Non sono previste garanzie principali o sussidiarie a favore di enti o altri soggetti. 
 

Sezione 17 – CONSIDERAZIONI FINALI 
 

 

Il risultato di amministrazione è sostanzialmente in linea con il trend degli ultimi anni, per 
il Comune di Blello era già in vigore l’armonizzazione contabile. Essendo ridotte le 
possibilità economiche e le risorse di personale cio’ incide sempre negativamente sulla 
possibilità di gestire e ottimizzare le risorse in quanto gli uffici sono sempre piu’ obertati 
di adempimenti e scadenze con continue modifiche normative. Inoltre il 2020 è stato 
segnato dall’emergenza sanitaria Covid 19 che ha ulteriormente inciso negativamente 
sulla gestione in quanto i contributi statali sono stati di misura comunque inferiore 
rispetto alle spese sostenute e alle minori entrate. 

 
Blello, lì 29.04.2022 

 
Il Sindaco 

 
F.to Luigi Mazzucotelli 

 
Il Responsabile del Il Segretario 
Servizio Finanziario Comunale 

 
F.to Vincenzo De Filippis F.to Vincenzo De Filippis 


